
  
 

 

TEMI RILEVANTI 
 

PUBBLICAZIONI QUOTIDIANE: 

Martedì 4 agosto 2020 
______________________________________________________________________________________ 

Giurisprudenza: 

 

Normativa: 

 

Prassi / approfondimenti: 

Ø Durc, gare fuori dalla proroga (ItaliaOggi pg. 32 – Daniele Cirioli): la proroga automatica 

della validità del Durc fino al 29 ottobre non vale per le gare di appalto. Se la regolarità 

contributiva è richiesta per la selezione del contraente o per la stipulazione di un contratto di 

appalto, la stazione appaltante può ricorrere alla normale procedura di verifica e non utilizzare 

un Durc già emesso che, se con scadenza tra 31 gennaio e 31 luglio, ha validità prorogata per 

legge fino a 90 giorni dopo il fine emergenza (cioè fino al 29 ottobre). A precisarlo è l'INAIL 

nella nota prot. numero 9466/2020 di ieri. Così diventa possibile che la stessa azienda risulti in 

regola per accedere a un bonus assunzioni, ma non lo sia per l'assegnazione dell'appalto 

fornitura bibite allo stadio comunale. 

Ø Dopo le asseverazioni controlli a catena di Enea, Mise e Agenzia (Sole24Ore pg. 22 – 

Luca Rollino): il superbonus prende definitivamente forma con i modelli delle 

asseverazioni che devono essere prodotti dai tecnici abilitati per poter fruire delle detrazioni 

previste per interventi di riqualificazione energetica. E che sono state diffuse in allegato alla 

bozza del DM del Mise dedicato proprio alle asseverazioni. La seconda asseverazione, 

introdotta dal Decreto Rilancio, è fatta da un “tecnico abilitato”, abilitato a progettare edifici 

e impianti nell’ambito delle competenze attribuite dalla legislazione vigente. Questa 

asseverazione è compilata online nel portale informatico Enea dedicato e se relativa alla 

conclusione dell'intervento di riqualificazione è trasmessa entro 90 giorni dal termine dei 

lavori. 



  
 

 

Ø Lo stato di emergenza proroga l’assemblea in via semplificata (Sole24Ore pg. 23 – 

Angelo Busani): dubbi in ordine alle modalità di svolgimento delle assemblee societarie 

dal primo agosto al 15 ottobre 2020 derivano dalla normativa (Dl 83/20) che ha disposto il 

prolungamento dello stato di emergenza Covid. L’articolo 1, comma 3, Dl 83/2020 dispone 

la proroga al 15 ottobre 2020 dei “termini previsti dalle disposizioni legislative di cui 

all'allegato 1” del decreto medesimo. Tra queste, non si trova l'articolo 106, Dl 18/2020, vale 

a dire la norma che ha consentito di approvare i bilanci entro sei mesi dalla chiusura 

dell'esercizio, di svolgere le assemblee in totale audio/ videoconferenza, di utilizzare il voto 

in via elettronica o per corrispondenza, di obbligare alla partecipazione all'assemblea 

mediante il rilascio di una delega al rappresentante designato nelle assemblee delle società 

con azioni quotate e delle società con azioni diffuse tra il pubblico in misura rilevante, delle 

banche popolari, delle banche di credito cooperativo, delle società cooperative e delle mutue 

assicuratrici. 

Ø Esportazione per l’e-commerce di beni dal deposito estero (Sole24Ore pg. 25 – 

Benedetto Santacroce e Simona Ficola): la cessione in e-commerce a privati con 

preventivo trasferimento in un Paese terzo costituiscono, ai fini Iva, una cessione 

all'esportazione con partecipazione delle stesse alla formazione del plafond. La grande 

apertura che favorisce la gestione del commercio elettronico è stata ieri dall'agenzia delle 

Entrate con la risposta 238, rispondendo a un quesito posto da una società che 

commercializza beni di sua produzione su un mercato extra-UE attraverso una piattaforma 

on-line, che permette ad aziende internazionali di vendere i propri prodotti a privati 

consumatori. 

Ø Periodo di start up con possibile connotazione commerciale ai fini PEX (Eutekne pg. 8 

– Enrico Zanetti): tale fase può rilevare anch'essa come periodo durante il quale veniva 

svolta attività commerciale se è seguito dallo svolgimento dell'attività di impresa. L'ultimo 

dei 4 requisiti che, ai sensi dell'articolo 87 comma 1 del TUIR, devono sussistere ai fini 

dell'applicabilità della partecipation exemption è quello della commercialità della 

partecipata. La lettera d) del comma 1 dell'articolo 87 del TUIR prevede infatti che, ai fini 



  
 

 

dell'applicabilità della partecipation exemption, la partecipazione oggetto di realizzo debba 

essere relativa a una partecipata che svolge una effettiva attività commerciale, dovendosi 

peraltro escludere a priori senza possibilità di prova contraria, la sussistenza del requisito di 

commercialità in capo a quelle società partecipate il cui patrimonio è prevalentemente 

investito in beni immobili diversi dagli impianti e dai fabbricati utilizzati direttamente 

dall'impresa. Ai sensi del successivo comma 2 dell’art. 87, è necessario che il predetto 

requisito di commercialità della partecipata sussista ininterrottamente dall'inizio del terzo 

periodo d'imposta anteriore al realizzo della plusvalenza. La circolare agenzia delle Entrate 

del 29 marzo 2013 numero 7 ha però precisato che il periodo di startup, pur non essendo 

idoneo a configurare autonomamente l’esercizio di attività commerciale, è suscettibile di 

assumere una connotazione commerciale ai fini pex,  nell'ipotesi in cui venga seguito dallo 

sviluppo dell'attività di impresa. La fase di startup, una volta conclusa e seguita dall'effettivo 

svolgimento dell'attività di impresa può rilevare anch'essa come periodo durante il quale 

veniva svolta attività commerciale, ai fini della verifica, ai sensi dell'articolo 87 comma 2 

del TUIR, della sussistenza del requisito della commercialità nel triennio antecedente la 

cessione della partecipazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 

L’UFFICIO INFORMA: 

2020 
______________________________________________________________________________________ 

Circolari Assonime:  
Ø N. 1/2020 - Il “rilancio” del Patent Box: le novità del Decreto Crescita; 

Ø N. 2/2020 - Istituzione dell’imposta sul consumo dei manufatti con singolo impiego (MACSI); 

Ø N. 3/2020 - La nuova disciplina dei dividendi distribuiti a società semplici introdotta dal decreto-legge 

n. 124 del 2019; 

Ø N. 4/2020 - IVA, nuove regole per le dichiarazioni d’intento; 

Ø N. 5/2020 - Il quadro temporaneo per gli aiuti di Stato a sostegno dell’economia nell’emergenza Covid-

19; 

Ø N. 6/2020 - IVA – Dichiarazione annuale per il periodo d’imposta 2019. N. 7/2020 - Emergenza 

COVID-19: impatto sulle regole doganali e sul commercio internazionale; 

Ø N. 7/2020 - Emergenza COVID-19: impatto sulle regole doganali e sul commercio internazionale; 

Ø N. 8/2020 - IVA – Disciplina dei prestiti di personale: novità interpretative. 

Ø N. 9/2020 - Ritenute e compensazioni in appalti e subappalti per il contrasto dell’illecita 

somministrazione di manodopera; 

Ø N. 10/2020 - Appalti pubblici nell’emergenza Covid-19: orientamenti europei, decreto Cura Italia e 

decreto Rilancio; 

Ø N. 11/2020 - IVA: la prova del trasporto nelle cessioni intracomunitarie tra norme comunitarie e prassi 

nazionale; 

Ø N. 12/2020 - IRES e IRAP – Modalità e termini di versamento del saldo relativo al 2019 e degli acconti 

dovuti per il 2020; 

Ø N. 13/2020 - Pagamento dei debiti commerciali delle PA: sviluppi normativi sulle anticipazioni di 

liquidità; 

Ø N. 14/2020 - Il d.l.vo n. 142 del 2018 di recepimento delle cd. Direttive ATAD: la nuova disciplina di 

deduzione degli interessi passivi; 

Ø N. 15/2020 - Utilizzo delle applicazioni mobili nell'emergenza Covid-19: Le regole europee e le scelte 

nazionali; 

Ø N. 16/2020 - Le regole societarie per salvaguardare la continuità operativa delle imprese nei decreti 

Liquidità e Rilancio; 



  
 

 

Ø N. 17/2020 - Sistema europeo per lo scambio di quote di emissioni (ETS): recepimento della direttiva 

(UE) 2018/410; 

Ø N. 18/2020 - La riqualificazione degli atti nell’imposta di registro – Infondatezza di questione di 

legittimità costituzionale; 

Ø N. 19/2020 -  Istituzione dell’imposta sul consumo delle bevande analcoliche; 

Ø N. 20/2020 - Il nuovo Regolamento Consumer Protection Cooperation e la tutela dei consumatori 

nell’emergenza Covid-19. 

 

 

 
 

 

  



  
 

 

L’UFFICIO INFORMA: 

2020 
______________________________________________________________________________________ 

Risposte alle istanze di interpello:   
Di seguito i link di rimando all’elenco aggiornato di:  

 

Ø  Risposte alle istanze di interpello: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpe

lli/Interpelli/?page=normativa 

 

Ø Principi di diritto: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpel

li/Principi+di+diritto/?page=normativa 

 

Ø Risposte alle istanze di consulenza giuridica: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/Nsilib/Nsi/Normativa+e+Prassi/Risposte+agli+interpel

li/Risposte+alle+istanze+di+consulenza+giuridica/?page=normativa 


